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Dai quadri risulta altissima la percentuale dei bocciati 

La «stangata» è in arrivo 
anche nelle scuole medie? 

In alcuni istituti, alla periferia, molti respinti anche nelle prime classi • Come sempre, ai 
tecnici spetta il primato delle bocciature • Poche adesioni al blocco degli scrutini 

Alcune aule 

del De Amicis 

andranno 

ad Acilia 
« Non ci allontaneremo dal 

provveditorato fino a quan
do non avranno deciso se 
assegnarci l'edificio di Aci
lia Tre ponti ». I genitori 
dell'istituto professionale De 
Amicis, la scuola per tecnici 
radiologici e odontotecnici, 
che forse più di altre soffre 
del drammatico problema del
la carenza di aule, ieri si 
sono dati appuntamento al 
provveditorato, dove era in 
corso una riunione del con
siglio scolastico provinciale, 
convocato, appunto, per deci
dere a chi far occupare quel
lo stabile. E, dopo un'attesa 
durata fino alle dieci di sera, 
la decisione — approvata a 
larghissima maggioranza dal 
consiglio — è finalmente ar
rivata: ad Acilia andrà il pro
fessionale De Amicis. Fin qui 
il parere, necessario, ma ncn 
vincolante del Csp. Ora, per-
che divenga operante occorre 
attendere il via dal provvedi
tore. E si spera che non si 
taccia attendere ulteriormen
te, visto che sulla vicenda del 
De Amicis che si trascina 
già da diversi mesi, da parte 
del provveditore c'è stata una 
continua latitanza. Il che ha 
avuto come effetto di lascia
re « vacante » per diversi me
si l'assegnazione dell'edificio. 

Ieri, dopo riunioni andate 
a vuoto e dopo tanti mancati 
incontri ccn il provveditore i 
genitori degli studenti del 
De Amicis sono tornati alla 
carica. Con successo. La de
legazione, composta anche ria 
numerosi insegnanti e dal 
vicepreside. si è ripresentata 
puntuale. Decisa, questa vol
ta. a ottenere che la seduta 
si svolgesse. Anche a costo 
di « assediare » i consiglieri. 

Ma. facciamo un passo in
dietro e cerchiamo di rico
struire la vicenda, piuttosto 
tormentata, del De Amicis 
unica scuola del genere in 
tutto il Lazio. Nato per ospi
tare poco meno di un mi
gliaio di parsone in pochi 
anni si è trovato ad ospitar
ne ben seimila. I problemi. 
naturalmente, nel corso del 
tempo si sono accavallati. Ol
tre a mancare lo spazio fisico 
per mettere i banchi, è sem
pre stato difficilissimo repe
rirne per allestire i labora
tori. E in un istituto come il 
De Amicis. che dovrebbe sfor
nare tecnici radiologi e odon
totecnici. il laboratorio non 
è certo un bene superfluo. 

Pino all'anno scorso la so
luzione, anche grazie all'im
pegno dell'amministrazione 
comunale che ha fatto di tut
to per reperire nuovi locali, 
è stata trovata ospitando aule 
In diverse sedi, chieste in pre
stito o in affitto qua e là. I 
risultati non sempre sono sta
ti soddisfacenti, soprattutto 
perché, sp'sso. sono mancate 
le attrezzature per i labora
tori. Per l'inizio del prossimo 
anno scolastico la soluzione 
sembrava, finalmente, essere 
arrivata. Il De Amicis avreb
be dovuto essere, in parte. 
ospitato nell'edificio di Acilia-
tre ponti. 

Senor.ché nello stesso sta
bile. già da tempo, la circo
scrizione pensava di mandar
ci un'altra scuola, il tecnico 
femminile Zappa, anch'esse 
sofferente di « mal di aule ». 
Da qui il conflitto — potrem
mo dire la guerra fra poveri 
— fra i due istituti. A deci
dere era stato chiamato, già 
da tempo, il provveditorato 
che. invece, ha fatto solo tra
scorrere — inutilmente — del 
tempo, inasprendo la situa
zione. 

Fra i cartellini che indica
no il numero dei seggi elet
torali, rimasti ancora attacca
ti in molte scuole, comincia
no a spuntare i primi quadri. 
Ancora non molti, per la ve
rità. In parte perchè molti 
istituti hanno preferito at
tendere la data ufficiale di 
oggi per esporli e In parte 
perchè lo sciopero degli in
segnanti precari ha rallentato 
l'operazione degli scrutini. 
Anzi, a questo proposito, va 
detto, anche per tranquillità 
degli studenti che devono 
affrontare gli esami di licen
za, lunedi prossimo, che le 
prove cominceranno comun
que. In ogni caso, la percen
tuale delle adesioni allo scio
pero a Roma e nella provin
cia, a detta dell'uffizio stati
stico del provveditorato agli 
studi, non è stata molto alta. 
Tanto che in quasi tutte le 
scuole i risultati finali sono 
già pronti. 

Ma. torniamo ai quadri, e 
cominciamo proprio dalla 
scuola che sta a due passi 
dagli uffici del provveditora
to. in via Pianciani. E" l'isti
tuto tecnico Einaudi, con 
quasi duemila studenti. Una 
delle scuole « difficili » che 
spesso, in quest'anno scola
stico è stata nel mirino dei 
terroristi che hanno incendia
to aule, distrutto materiale 
didattico, minacciato inse
gnanti. Di novità, da un 
punto di vista dei risultati 
finali, non sembrano esserce
ne molte: nel senso che, co

me sempre, la mano più pe
sante dei professori colpisce 
proprio questa fetta di gio
vani. Qualche esemplo. In u-
na terza, su 31 alunni, 16 so
no stati rimandati e 5 boccia
ti. E ancora, in una classe di 
28 ragazzi, dieci sono stati 
bocciati e 8 rimandati. 

Situazione simile al XVI 
istituto tecnico di via Aquilo-
nia, a Centocelle. Qui, a cau
sa del blocco degli scrutini 
attuato da una parte consi
stente di insegnanti, sono u-
sciti solo 1 quadri delle pri
me e delle seconde. « Ed è 
tutto rosso », dicono gli stu
denti. Ovvero sono pochissi
mi gli alunni promossi. Altis
sima la percentuale dei boc
ciati. ma anche quella dei 
rimandati in più di tie mate
rie. Il che vuol dire, quasi 
sempre, ripetere l'anno. Un 
esempio, forse, basta per tut-
tti: in una prima di 25 iscrit
ti: in una prima di 25 iscrit-
lo 4. otto sono stati bocciati 
e tutti gli altri rimandati in 
tre o quattro materie. 

Facciamo un salto e diamo 
un'occhiata ai licei, dove — 
anche questa non è una novi
tà — diventano tutti studenti 
« quasi modello ». Citiamo a 
caso: il liceo Lucrezio Caro, 
al quartiere Olimpico dove 
sono stati quasi tutti promos
si. tranne qualche caso « dif
ficile ». 

Se i risultati nelle scuole 
superiori colpiscono per la 
grande disparità che da 
sempre esiste fra licei e te

cnici. il dato delle bocciature 
che emerge nelle medie infe
riori non è più confortante. 
Non lo è soprattutto se si 
pensa che siamo nella cosid
detta « fascia dell'obbligo » e 
se si tiene conto di certe 
significative disparità. Diamo 
uno sguardo ai quadri di una 
media al quartiere Nomenta-
no e a quelli di una media in 
una zona periferica, come 
Torre Maura. Ci si accorge 
che la percentuale dei boc
ciati aumenta in modo im
pressionante nei quartieri 
popolari. Le cifre parlano 

Alla Giosuè Borsi, un isti
tuto nel cuore di San Loren
zo. tutte le terze hanno al
meno due o tre non ammessi 
agli esami di licenza. La 
« stangata » vera e propria, 
però, è proprio nelle prime 
classi dove su una media di 
venti alunni ce ne sono cin
que bocciati. Il quadro che 
offre la scuola media a Tor-
revecchia (senza nome), spe
rimentale e con il tempo 
pieno, non è migliore. Pren
diamo due terze: ci sono sta
ti 7 non ammessi in una e 
cinque nell'altra. In una se
conda sono stati bocciati fet
te studenti, sei ne sono stati 
respinti .in una prima. La 
stessa cosa accade nella me
dia di via dei Colombi, a 
Torre Maura, sulla Casllina. I 
dati non sono molto unifor
mi. Balzano agli occhi, però, 
quelli delle terze, dove ci so
no addirittura classi con no
ve non ammessi. 

Chiusa un'aula ; dell'Vili sezione penale e tutti i processi rinviati 

Con il caldo si moltiplicano le pulci: 
dopo il S. Camillo tocca al tribunale 

In soli due giorni gli insetti hanno messo in difficoltà un pronto soccorso e la magistratura - Ripre
so il lavoro nel nosocomio dopo la disinfestazione - La mancanza di elementari condizioni igieniche 

Il garage infestalo dalle pulci al S. Camillo 

Si fa difficile la situazione per i coltivatori pontini e della maremma viterbese 

Trattori fermi: in campagna manca il gasolio 
Le speculazioni e le manovre per ottenere rincari (o la liberalizzazione del prezzo) possono provocare danni gravissimi alla 
produzione agricola - La Faib: tensioni create ad arte dalle compagnie petrolifere - I ritardi e il silenzio del governo centrale 

UDÌ: assemblea 
cittadina a un 

anno dalla 
legge sull'aborto 
L'UDÌ di Roma il 22 giu

gno alle ore 17 a Palazzo 
uiascili terrà un'assemblea 
cittadina per verificare insie
me a tutte le donne lo stato 
di attuazione della legge sul
la interruzione volontaria del
la gravidanza a un anno dal
la sua approvazione. Questi 
dodici mesi hanno visto il 
movimento delle donne pro
tagonista cM grandi battaglie 
pcv vincere le forti resisten
ze che la legge incontrava 
negli ospedali, nei consultori. 

Queste esperienze e que
ste lotte — è scritto in un 
comunicato dell'UDI — che 
ci hanno permesso di entra
re nelle roccaforti del potere 
maschilista, quali le struttu
re sanitarie, hanno bisogno 
di un momento complessivo 
di valutazione da parte di 
tutte noi. Porti di queste espe
rienze oggi possiamo concre
tamente valutare i lati posi
tivi della legge, individuarne 
insieme le carenze e studia
re i modi per superarle. Ma 
riteniamo che fondamentale 
sarà la riflessione sul rap
porto donna-maternità e la 
ricerca di terreni concreti di 
lotta perchè ad esempio il 
parto sia vissuto serenamen
te P non traumaticamente ». 
Infine — conclude la nota 
dell'UDI — centrale sarà la 
riflessione sul rapporto don
na-contraccezione ». 

I più inguaiati sono i colti
vatori della proviieia di u t 
tuia e della maremma viter
bese. ma. a quanto pare, le 
cose non vanno molto meglio 
nelle altre province del La
zio. Il gasolio, in ogni caso. 
scarseggia un po' dovunque. 
quando non manca del tutto, i 
Accade ormai sia nei depositi 
in cui viene venduto ai colti
vatori con i buoni a prezzo 
amministrativo, sia nei nor
mali distributori, dove già al
cune aziende sono costrette a 
rifornirsi par far fronte alle 
necessità più urgenti. Il futu
ro non è roseo: quanto prima 
(ultima settimana di giugno) 
il combustibile potrebbe man
care in moltissimi distributo
ri. In questo caso al dramma 
degli agricoltori potrebbe ag
giungersi. a Roma, quello de
gli automobilisti per la man
canza di benzina. E' un ri
schio concreto per le rivendi
te di alcune compagnie petro
lifere Mobil. Total. Esso. 

Siamo dunque, nella stessa 
situazione difficile di a'eune 
regioni settentrionali, dove la 
carenza (meglio le manovre 
e gli imboscamenti) del gaso
lio rischia di ritardare o man
dare all'aria una serie di ope
razioni agricole di stagione. 
Con quello che potrebbe com
portare per il reddito dei col
tivatori e delle aziende e per 
l'intera situazione alimentare 
italiana. Le ragioni della ca
renza? I petrolieri, anche ap 
profittando del silenzio del go
verno in materia, si sono af
frettati a denunciare l'aumen
to dei consumi (anche in cam

po agricolo) del combustibile. 
l'esaurimento delle scorte e. 
infine, la riduzione di espor
tazione di greggio da parte 
di alcuni paesi produttori (ve
di Iran). 

Si tratta di argomenti che 
non convincono nessuno',' e che ' 
non spiegano, in ogni caso. 
granché nel caso del gasolio. 
La realtà è che il gasolio è 
da molto tempo (basta ricor
darsi dell'inverno passato) og
getto di grandiose speculazio 
ni proprio da parte delle com
pagnie petrolifere nel tentati
vo di « liberalizzarne » il prez
zo. Come si spiegherebbe al
trimenti il fatto che tutt'ora. 
nonostante gli accordi presi a 
suo tempo con il ministro. 
una parte del gasolio prodotto 
(raffinato) in Italia prende la 
via dell'estero? 

Si gioca, insomma, al rial
zo. E. infatti, l'aumento del 
gasolio è in vista. Contro la 
« liberalizzazione » del prez
zo. in ogni caso, le voci si 
sono levate un po' da tutte le 
parti. Se la situazione di dif
ficoltà nell'approv\ igionamen-
to e reale. le tensioni sulh 
vendita sarebbero secondo la 
Faib (Federazione benzinai a-
derente alla Confesercenti). 
create ad arte. La slessa Faib 
denuncia che le compagnie 
petrolifere non hanno rispetti -
to l'impegno di consegnare un 
20 per cento in più di ga
solio. rispetto all'anno scorso. 
A mala pena, insomma sareb 
bero stati garantiti i quan
titativi del passato, in presen 
za però di un maggiore con
sumo 

Domani inizia con grandi feste l'infiorata a Genzano 

Ai fiori si addicono 
danze e musica: 
stavolta c'è anche il jazz 
Concerti e belletti durante la tipica manife
stazione dei Castelli romani - Il programma 

Il mondo delle piante e 
dei fiori ha esercitato, fin 
dall'antichità, un grande 
fascino. Un esempio di 
questa ancestrale passione 
umana è l'infiorata di 
Genzano. trasformatasi. 
ormai da quattro anni, in 
estate di arte e musica. 
Con l'intervento del mini
stero del Turismo e dello 
Spettacolo, dell'assessora
to alla Cultura della Re
gione' dell'azienda del tu
rismo e dei Laghi e dei 
Castelli Romani e della 
a Coop Art ». è nato il Fe
stival intemazionale dei 
Laghi e Castelli Romani 
e dell'Infiorata che avrà 
come teatro Albano. Gen
zano. Lanuvio. Nemi e 
Rocca di Papa. 

Oltre alla festa dell'In 
fiorata, allestita sul corso 
di Genzano domenica 17 
e lunedi 18 giugno, il car
tellone di manifestazioni 

prevede una serie di spet
tacoli musicali e di bal
letto. Li inaugurerà all' 
Arena comunale di Gen
zano la banda della Guar
dia di Finanza domenica 
alle 21, cui seguirà, mar-
tedi 19 alla stessa ora. un 
concerto vivaldiano del 
complesso da camera del
l'Accademia di Santa Ce
cilia. Seguirà il giorno 
successivo a Rocca di Pa
pa. nella chiesa dell'As
sunta, il quartetto «Y. 
Ch. Benner» che repli
cherà il repertorio giovedì 
21 a Nemi. lunedi 2 luglio 
a Lanuvio e martedì 3 ad 
Albano. 

Un concerto per duo di 
arpa e flauto con Angelo 
Persichilli e Claudia An-
tonelli è in programma il 
22 giugno ad Albano, il 29 
a Rocca di Papa, il 30 a 
Lanuvio e il 1. luglio a 
Nemi: mentre il jazz, con 
il quartetto Pieranunzi 
(piano) Giammarco (sax 

tenore). Tommaso (basso) 
e Gatto (batteria), sarà 
protagonista il 23 e il 26 
giugno a Lanuvio e ad 
Albano e il 6 luglio a Ne
mi. Musiche di Rossini sa
ranno. invece, eseguite il 
24 e il 26 giugno a Rocca 
di Papa e a Genzano. do
ve il 25 il balletto «Cop 
pella» si,esibirà in coreo
grafie di Charles Nuitter 
e ' Artur Saint-Leon. Un 
invito all'opera è fissato 
per il 5 luglio ad Albano. 
mentre il 7 a Genzano la 
« America's Youth » chiu
derà il festival internazio
nale dei Laghi e Castelli 
Romani e dell'Infiorata. 

L'ingresso sarà gratuito 
per tutte le manifestazio
ni ad eccezionale del con
certo vivaldiano (19 giu
gno). dell'Invito al jazz 
(23 e 26 giugno), di «Cop
pella » (25 giugno) e del
l'Invito all'opera (5 lu
glio) per le quali il bi
glietto costerà 1.000 lire. 

Un congresso dell'lnarch 

OAa conte sarà la città 
degli anni Ottanta? 

Un grande materiale di ricerca da sot- i 
toporre al dibattito - Nuovi problemi 

Cosa 5arà, come sarà la 
città italiana degli anni 80? : 
Non si tratta certo di un in | 
tcrrogativo ozioso, non di un • 
problema semplice. Per dare i 
una risposta convincente bi- i 
sogna affrontare grandi que- ' 
stioni dell'economia, della le- ì 
gislazione. dell'architettura, ! 
dell'urbanistica e anche della 
stessa « filosofia » dell'uso del 
territorio e della qualità del
l'abitare e del vivere. 

Di tutti questi temi si di
scuterà in un dibattito di tre 
giorni promosso dall'Inarch, 
non un semplice convegno ma 
;M vero e proprio congresso 
nazionale di architettura. Tan
tissime le relazioni e il mate
riale di discussione preparato 
por questo appuntamento (dal 
IR al 20 prossimi a palazzo Ta
verna, in via Monte Giordano). 

Il congresso sarà introdotto 
da una relazione generale in 

trodeìtiva a cura di Aurelio 
POCO-M. presidente dell'Istitu- j 
to e c'a Zevi. Odorisio. Marsoc-
ci. Lacava. Rossi, a cui se
guiranno altri contributi. I «ti
toli » sono questi: ruolo del 
^edilizia nell'economia nazio
nale e regionale: qualità del
l'architettura in un processo 
di superamento della attuale 
crisi delle strutture: gli aspet
ti normativi del processo edi
lizio e urbanistico; molo del
le attrezzature direzionali, re
cupero del patrimonio edilizio. 

A-gomenti di grande respiro 
che sono già stati discussi al
l'interno di commissioni di 
studio. Il dibattito insomma 
partir* da basi solide e da 
un lavoro di ricerca approfon
dito e articolato a cui hanno 
contribuito architetti, urbani
sti e anche economisti, giuri
sti. amministratori. 

Scadono oggi i termini di carcerazione preventiva 

Non è stato ancora processato 
così torna lìbero Berenguer 

Obbligo di soggiorno a Colleferro - Dopo essere stato assolto 
per la rapina di piazza dei Caprettari aveva altri processi 

Jacques Rane* Berengutr 

Urge sangue 
La compagna Rosa Guada

gni ricoverata a Città di Ro
ma, reparto chirurgia ha ur
gente bisogno di sa.igue. Chi 
volesse donarlo deve rivolger
si al Centro trasfusionale di 
via Ramazzini 15 (vicino al
l'ospedale Forinomi). 

CuUa 
E' nato Arnaldo figlio dei 

compagni Giovanna Cavaroc-
chi ed Enzo Zangrilli della 
sezione Monteverde Vecchio e 
SIP. Al piccolo ed ai compa
gni gli auguri della sezione. 
del C.P. e deli-Unità. 

Jacques Renèe Berenguer. 
l'esponente della mala\ita ita 
lo francese ritenuto uno dei " 
capi deU'«anonima seque
stri». tornerà oggi in hoon.i. 
La magistratura romana, ac
cogliendo u l'istanza preseti 
tata dal difensore, avvocato 
Osvaldo Fassari. ha infatti 
concesso all'imputato la 
scarcerazione per decorrenza 
dei termini di detenzione 
preventiva. Berenguer. insie
me con Albert Bergamelli. 
alcuni mesi fa venne pro
sciolto dall'accusa di aver 
organizzato la rapina nell'uf
ficio postale di Piazza dei 
Caprettari. durante la quale 
fu ucciso l'agente Giuseppe 
Marchisella. Berenguer, che 
era fuggito negli Stati Uniti. 
l'I! giugno del 1978 fu estra 
dato in Italia; il provvedi
mento adottato dalle autorità 
americane. riguardava esclu 
sivamente l'accusa relativa 

alla rapina di piazza dei Ca- i 
prettari e in base agli accor
di intemazionali la magistra ! 
tura italiana lo avrebbe potti : 
to giudicare esclusivamente [ 
por questo delitto. 

Dopo la sentenza assoluto 
ria emessa dalla Corte di As 
sise di Roma, la Procura del 

DOMANDE INCARICHI 
SCUOLA MATERNA 

Il 30 giugno, alle quattordi
ci, scade il termine per la 
presentazione delie domande 
per supplenze ed incarichi 
nella scuola materna, sia per 
i turni del .mattino che per 
quelli del pomeriggio. Le do
mande, che possono essere 
presentate dalle insegnanti in 
possesso di diploma di grado 
preparatorio, dovranno esse
re corredate di tutti I docu
menti prescritti e consegna
te. o inviate, al pro'oco'lo 
della ripartizione del Comu
ne. in via Milano. 

la Repubblica, per impedire 
che il bandito tornasse in li 
berta, ioviò il sostituto pro
curatore Domenico Sica a 
Washington per ottenere l'e
stensione dell'estradizione 
anche agli altri reati di cui 
doveva rispondere Berenguer. 
come il rapimento di Amedeo 
Ortolani e di Fabrizio An-
dreuzzi. e la detenzione di 
armi. Gli Stati Uniti limita
rono la concessione del prov
vedimento soltanto a que
st'ultimo delitto, per il quale 
la legge prevede la carcera
zione preventiva massima di 
un anno. Siccome il termine 
è scaduto 1*11 giugno scono, 
l'avvocato Fassari ha chiesto 
e ottenuto la scarcerazione 
che è stata disposta dalla 
terza sezione penale del Tri
bunale. la quale ha stabilito 
che Berenguer dovrà obbliin-
toriamente risiedere a Colle 
ferro. 

lnj-omma. le pulci ci sono 
davvero. Dopo il garage e le 
autoambulanze del San Ca 
millo. adesso è stata la volta 
del Palazzo di Giustizia. Un' 
aula dell'VIII sezione penale. 
infatti, è stata chiusa e tutti 
i procedimenti sor.o stati rin
viati a nuovo ruolo, fino a 
quando non si procederà alla 
disinfestazione. Sembra incre
dibile. eppure nel giro di soli 
due giorni, le pulci sono riu
scite, con molta facilità, a 
mettere in seria difficoltà uno 
dei centri di pronto soccorso 
della città e a bloccare in 
un'aula del Tribù ìale il corso 
della giustizia (già per sé pò 
co celere). I due casi. però. 
sono abbastanza diversi e, 
forse, anche le cause di que
ste improvvise e fastidiose 
« invasioni » sono differenti. 

Ma vediamo cosa è succes
so. Giovedì mattina al palazzo 
d- Giustizia: nell'aula dell'VIII 
sezione penale si sta svol
gendo un processo, c'è il pre
sidente. il cancelliere, ci sono 
gli avvocati e, naturalmente. 
gli imputati. Piaro piano una 
sorta di nervoso « gratta. 
gratta » prende tutta l'aula. 
fino a quando uno degli avvo
cati si alza ed esclama: «Ma 
qui ci sono le pulci ». La gen
te abbandona la stanza, se ne 
vanno avvocati e cancellieri. 
mentre al presidente non ri
mane altro da fare che scri
vere. a mano, un cartello: 
« Tutti i procedimenti penali 
sono rinviati a nuovo ruolo 
finché non si provvederà alla 
disinfestazione dei locali dalle 
pulci ». 

Non si conoscoro. ancora, 
le cause precise, e forse sarà 
molto difficile conoscerle, ma 
è chiaro che non ci vuole mol
to perché le pulci riescano 
ad « impossessarsi » di un'au
la del Tribunale. Basta che ne 
entri una e trovi alloggio, 
magari sulla moquette, che 
poi la moltiplicazione avviene 
facilmente. Il caldo, infatti. 
fa in modo che le uova si 
schiudano prima e l'assalto 
è bello che cominciato. 

Al Sai*. Camillo invece le 
cose sono andate in modo di
verso e le condizioni poco i-
gieniche ' del locale adibito a 
garage hanno favorito la vita 
e la riproduzione degli in
setti. Tutto è cominciato gio
vedì. quando i lavoratori del
le ambulanze si sono accorti 
che le macchine e le stanze 
del garage erano infestate 
dalle pulci. Sono state av
vertite le autorità competen
ti, poi i dipendenti hanno de
ciso di sospendere il servizio 
fino a « ripulitura » avvenuta. 
E così è stato. Dopo la im
mediata disinfestazione dispo
sta dal Comune, il lavoTO è 
ripreso regolarmente, anche 
se i problemi non sono stati 
certamente tutti risolti. 

II fatto è abbastanza gra
ve. perché avviene dentro un 
ospedale, sulle auto dove ven
gono trasportati i malati. E 
questo rende ancora più in
giustificati i passaggi di •re
sponsabilità da un presidente 
all'altro, da un ente all'al
tro. Se le pulci hanno invaso 
le ambulenze, ci sarà pure 
qualche responsabilità, ma
gari di chi non ha disinfesta
to. di chi ha abbandonato i 
locali in uno stato pietoso. Eb
bene. se queste colpe ci so-

• no. è necessario che vadano 
individuate. E non si tratta 
nemmeno scio di « lavori di 
ristrutturazione ». come ha 
sostenuto il presidente del 
«Pio Istituto», perché in al
cuni reparti del San Camillo 
sono le condizioni igieniche 
elementari che mancano e 
che favoriscono l'arrivo delle 
pulci. 

« Ma come — dice un lavo
ratore dell'ospedale — ci me
ravigliamo quando ci sono le 
pulci, una volta al'anno. 
mentre viviamo tutti i giorni 
in una situazione igienica 
inimmaginabile ». Basta fare 
un giro nei sotterranei del
l'ospedale per rendersene 
conto: sacchi di immonVzia 
che restano ammucchiati per 
ore e ere. rifiuti lasciati in 
terra, pavimenti sporchi. < E 
poi — continua — ci doman
diamo perché vengono le pul
ci? Ma è naturale che. ccn 
i] personale ridotto all'osso. 
certe cose rimangono indie 
tro. le pulizie si fanno con 
mincre frequenza. Non ci di
mentichiamo die l'anno scor 
so al San Camillo ci seno 
stati mumercsi casi di epatite 
virale, anche tra i dipen
denti ». 

« Adesso — dice uno degli 
autisti delle ambulanze — le 
pulci se ne sono andate, ma 
i problemi restano, la ne
cessità di una ristrutturazione 
c'è sempre. A parte le con
dizioni dei locali, che sono 
sempre critiche, il nostro cen
tro sta in mezzo al guado. 
Prima dipendevamo dal Pio 
Istituto, ora dovremmo di
pendere dall'Ente Montever
de, ma le cose sono poco 
definite. Lunedi avremo un in 
contro con la Regione e spe
riamo che la situazione ven
ga chiarita. 

Entro due mesi 
i risultati 

dell'autopsia per 
['operaio di Cassino 

Entro sessanta giorni (ma 
si spera mo^to prima) si co 
nosceranno le cause della 
morte di Antonio Scapa gnu. 

I l'operaio della Fiat colpito 
('\ blocco intestinale dopo 
aver consumato un pasto nel
la mensa dello stabilimento 

! di Cassino. Due mesi è il 
termine che il professor Mar-
raclno, nominato dal sostitu
to procuratore di Cassino, si 
è preso per analizzare i ri
sultati dell'autopsia compiuta 
ieri al cimitero di Cassino. 
Un esame autoptico piuttosto 
impegnativo, visto che è du
rato più di Quattro ore. 

Il magistrato, che ha aper 
to l'indagine, ha anche riilu
tato, ieri, l'esame sul cor
po della vittima del pento 
di parte della Eurest, la 
ditta che ha in appalto il 
servizio mensa nel grande 
stabilimento Fiat. 

Sempre sul « fronte » delle 
indaelni c'è da registrare il 
sequestro, ordinato cìal sosti
tuto Mazzetti, delle scorte di 
ravioli, il primo piatto rhe 
l'altro giorno ha consumato 
Antonio Scapagna. L'indagi
ne, insomma va avanti e en
tro due mesi si saprà se in 
questa trasferii hanno runi
che responsabilità la Fiat e 
la ditta appaltatrice. 

La Regione avvia 
il risanamento 

del consorzio di 
bonifica pontino 
I problemi finanziari (e di 

funzionalità) del consorzio di 
bonifica per il pontino sono 
stati esaminati a Latina in 
un incontro tra la regione La 
zio e gli amministratori del 
consorzio, i sindaci della zo
na. la Provincia e le organi/ 
-/azioni sindacali agricole. 
L'assessore regionale all'agri 
coltura Agostino Bagnato ha 
illustrato la proposta di legge 
che stanzia un contributo di 
650 milioni per quest'anno 
per le spese di gestione del 
consorzio e l'assessore ha 
anche invitato l'ente a pre 
sentare un progetto di risa
namento finanziario perchè 
solo cosi potrà essere in gra
do di svolgere le funzioni che 
le assegna la programmazio
ne agricola regionale. Gli in-
tervenunti hanno espresso 
apprezzamtnto per le deci
sioni della regione che tra 
l'altro permetteranno il - pa 
ga mento degli stipendi ai di
pendenti. 

L'incontro è stato concluso 
dal vice presidente della 
giunta Mario Berti che ha 
proposto di elaborare un 
prosetto complessivo di risa
namento finanziario e di ri
lancio della funzionalità ope 
rativa del consorzio cui siano 
chiamati a partecipare la Re
gione. la Provincia, i comuni 
i consorzi di bonifica di 
Fondi. Latina. le organizza 
/.ioni professionali e sindaca 
li. Il pregetto dovrà fondarsi 
sulla unificazione dei servizi 
tecnici e amministrativi dei 
tre consorzi della zona, sul 
l'efficienza degli impianti e 
sul risanamento della passivi 
tà di bilancio. 

Assolto anche 
in Cassazione 
l'impresario 
Quartuccio 

L'imprenditore edile Sicilia 
no Giuseppe Quartuccio è 
stato definitivamente sca
gionato dall'accusa di aver 
ucciso le sei persone da lu 
ritenute responsabili del ra 
pimento della moglie Gra 
ziella Mandala. La Corte di 
Cassazione ha. infatti, annul
lato la sentenza istruttoria 
ccn la quale Quartuccio era 
stato assolto per msufficien 
za di prove e. in accoglimen
to dei ricorso presentato d&i 
difensori, lo ha prosciolto 
eco formula oiena. La vicen
da risale a] 20 luglio 1976. 

Graziella Mandala venne 
rapita nella sua abitazione di 
Palermo e trasportata in una 
villa nei pressi di Mondel
lo. Qui la Mandala venne co
stretta a scrivere una lette
ra al marito chiedendo un 
riscatto di un miliardo e 
mezzo di lire. Quartuccio fe
ce ima controproposta di 
quindici, milioni. Otto giorni 
più tardi pero, tutto si ri
solse con il rilascio della 
donna senza l'esborso di una 
lira. Poco tempo dopo sei 
persone ritenute lesale a] ra
pimento, vennero uccise. 


